
ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI  
DELLA PROVINCIA DI BARI 

 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

N.126 DEL 22 OTTOBRE 2011 
 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE  PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI 

MONOPOLI E LO I.A.C.P. DELLA PROVINCIA DI BARI PER LA 
DEFINIZIONE DEI RAPPORTI ATTIVI E PASSIVI TRA ENTRA MBE LE 
AMMINISTRAZIONI  

 
------------------ 

 
Il giorno 22 ottobre 2011, il Commissario Straordinario Dott. Raffaele RUBERTO, nominato con 
Decreto del Presidente della  Giunta Regionale n.638 del 20/07/2005: 
 
PREMESSO che: 

• Tra lo I.a.c.p. della Provincia di Bari ed il Comune di Monopoli pendono numerosi 
contenziosi giudiziali dinanzi alle Commissioni Tributarie Provinciali di Bari e Regionali  
per la Puglia  nonchè dinanzi alla Suprema Corte di Cassazione, relativi all’impugnazione di 
avvisi di accertamento e liquidazione nonché di cartelle di pagamento aventi ad oggetto 
l’imposta comunale sugli immobili ( ICI) accertata, liquidata ed iscritta a ruolo dal Comune 
di Monopoli per un valore complessivo pari ad € 1.012.796,06 ,da cui sono maturati gli 
interessi moratori quantificati alla data del 30 aprile 2011 in € 74.857,93. 

• A tale importi va aggiunta l’i.c.i. per gli anni 2006 e 2007 ammontante a complessivi € 
70.076,15 al netto di sanzioni ed interessi in quanto il Comune non ha, allo stato attuale, 
ancora provveduto ad emettere i relativi avvisi di accertamento;  

• Nelle more della pendenza dei contenziosi in materia di I.C.I. , entrambe le Amministrazioni 
hanno manifestato l’intendimento di addivenire ad una definizione bonaria degli stessi con 
l’accettazione, da parte del Comune di Modugno, del riconoscimento del debito dell’Istituto, 
di esclusivi € 662.741,84 ed alla stipula del Protocollo d’intesa che qui di seguito viene 
integralmente riportato e che forma parte integrante della presente deliberazione a mezzo del 
quale è stato anche sancito un reciproco impegno  alla collaborazione nella gestione di gran 
parte degli adempimenti relativi al patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica;; 

  
“ Protocollo d’intesa finalizzato alla regolarizzazione dei rapporti tra lo I.a.c.p. e il 

Comune di Monopoli 
 

Con la presente scrittura privata autenticata, 
 

Tra 
 

• il Comune di Monopoli (BA), rappresentato ai fini del presente atto dal Dirigente dell’A.O. 
II Servizi Finanziari e Patrimonio, dott. Francesco Spinozzi, nato a Fasano il 01/08/1970 ed 
ivi residente alla via F.lli Rosselli, 83/C, C.F. SPNFNC70M01D508O, il quale sottoscrive 
l’atto di transazione giusta deliberazione di G.M. n. ____    del  __________, d’ora innanzi 
denominato “Comune”;       

 
E 
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• l’Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Bari (IACP di Bari),  rappresentato ai 
fini del presente atto dal Direttore Generale, Avv. Sabino Lupelli, nato a Modugno, il 
16.12.1962, il quale sottoscrive l’atto di transazione nella sua qualità di Direttore Generale 
dello I.a.c.p. della Provincia di Bari, d’ora innanzi denominato “Istituto”;           

Premesso che 
•••• relativamente agli anni dal 1993 al 2002, l’Istituto ha ricevuto i seguenti avvisi di accertamento 

ICI dal Comune di Monopoli per un totale complessivo, incluse le sanzioni e gli interessi come 
per legge pari ad € 1.012.796,06, così suddiviso: 

o l’avviso di accertamento n. 49002/2000 del 20.12.2000 per ICI anni 1993-94-95-96-
97-98 per complessivi € 736.638,46; 

o l’avviso di accertamento n. 49002/2002 del 26.11.2002 per ICI anni 1999-00 per 
complessivi € 193.021,63; 

o l’avviso di accertamento n. 49002/2003 del 03.10.2003 per ICI anno 2001 per 
complessivi € 42.205,38; 

o l’avviso di accertamento n. 49002/2004 del 14.05.2004 per ICI anno 2002 per 
complessivi € 40.930,59; 

•••• l’importo di cui all’avviso di accertamento n. 49002/2000 è stato inserito negli elenchi dei ruoli 
coattivi consegnati al concessionario della riscossione Equitalia ETR SpA, già Sesit Puglia 
SpA; 

•••• alla cartella esattoriale emessa dal concessionario per la riscossione coattiva dell’avviso di cui 
sopra e agli avvisi di accertamento emessi negli anni dal 2002 al 2004, l’Istituto ha proposto 
ricorso al competente organo giurisdizionale; 

•••• i ricorsi relativi all’ICI dal 1993 al 2000 si sono conclusi con esito favorevole al Comune;  

•••• il ricorso relativo all’ICI del 2001 si è concluso con esito favorevole al Comune sia in primo sia 
in secondo grado; alla data odierna pende ricorso in Cassazione;  

•••• il ricorso relativo all’ICI del 2002 si è concluso con esito favorevole all’Istituto in primo grado 
e al Comune in secondo grado; alla data odierna pende ricorso in Cassazione;  

•••• l’avviso di accertamento relativo all’anno 2003 è stato annullato a seguito di sentenza 
favorevole all’Istituto passata in giudicato; 

•••• per il 2004 e il 2005 non risultano debiti a titolo di ICI a carico dell’Istituto; 

•••• per l’ICI relativa agli anni 2006 e 2007 complessivamente ammontante ad € 70.076,15, il 
Comune non ha ancora provveduto ad emettere i relativi avvisi di accertamento; 

Considerato che 
•••• l’Istituto ha già sottoscritto appositi Protocolli d’Intesa con i Comuni di Bari, Santeramo, 

Bisceglie, Barletta, Minervino, Molfetta, Corato finalizzati a disciplinare i rapporti attivi e 
passivi tra le Amministrazioni nonché per la collaborazione nella gestione di gran parte degli 
adempimenti relativi al patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica; 

•••• il Comune di Monopoli presenta un consistente fabbisogno abitativo di alloggi di E.R.P.; 
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•••• la Città di Monopoli rientra tra i comuni ad alta tensione abitativa come stabilito dalla 

deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 13 novembre 
2003, n. 87 (in Gazz. Uff. 18 febbario, n. 40 ) “Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta 
tensione abitativa (Legge nr. 431/1998, art. 8)”; 

•••• dal quadro ricognitivo della domanda di alloggi di edilizia residenziale pubblica del Comune di 
Monopoli si rilevano i seguenti dati: 

o una graduatoria delle n. 477 domande di edilizia sovvenzionata espressa con il 
bando per l’assegnazione di alloggi di “case popolari” (bando n. 1/2002) pressoché 
inevasa; 

o n. 821 domande ammesse al contributo integrativo al canone di locazione anno 2009 
per soggetti aventi un reddito massimo di € 11.913,20 per la fascia A) e di € 
14.000,00 per la fascia B); 

•••• nel territorio della Città di Monopoli lo I.A.C.P. di Bari è proprietario di patrimonio abitativo 
pari a circa 440 alloggi, per la gran parte dei quali occorre eseguire lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e/o di adeguamenti normativi per gli impianti, in quanto ormai 
vetusti; 

•••• al fine di poter far fronte alla crescente richiesta di alloggi di edilizia residenziale pubblica e, 
quindi, di dare risposta alla diverse tipologie di fabbisogno abitativo e di incrementare il 
patrimonio di edilizia residenziale e sociale per le categorie svantaggiate, si è condivisa la 
opportunità di dare attuazione ad un programma coordinato di interventi utilizzando i nuovi 
strumenti urbanistici attuativi a disposizione del Comune, fra cui: 

o ai sensi del 1° comma dell’art. 1 della L.R. 21/05/2008 n. 12 e s.m.i., i comuni, in 
attuazione dell’art. 1, commi 258 e 259 , della legge 24 dicembre 2007, n.244 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – 
Legge finanziaria 2008), la definizione di ambiti la cui trasformazione è subordinata 
alla cessione gratuita da parte dei proprietari, singoli o riuniti in consorzio, di aree 
o immobili da destinare ad edilizia residenziale sociale, in aggiunta alla dotazione 
minima inderogabile di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde 
pubblico o a parcheggi di cui al decreto interministeriale 2 aprile 1968, n.1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziale e produttivi e 
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di 
quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n.765); 

o ai sensi del 4^ comma dell’art. 7 bis della L. R. 29/07/2008 n. 21 e s.m.i., 
l’attuazione di programmi integrati di rigenerazione urbana, di interventi di 
demolizione e ricostruzione che siano promossi da comuni o istituti autonomi case 
popolari (IACP) e comprendano immobili destinati a edilizia residenziale pubblica 
di proprietà di detti enti, per i quali è possibile usufruire della misura premiale 
prevista dal comma 3 a condizione che siano soddisfatte  le condizioni di cui al 
comma 2, lettere e), f), e g); 

•••• il Comune propone all’Istituto l’avvio di nuovi programmi costruttivi di edilizia sovvenzionata, 
da attuare a medio termine, per un numero di alloggi pari al fabbisogno abitativo del Comune, 
la cui cantierizzazione potrebbe essere avviata entro il 2015, utilizzando a tal fine tutti gli 
strumenti di programmazione urbanistica disponibili in materia e coinvolgendo eventualmente 
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soggetti privati in vista del reperimento di aree per l’attuazione dei programmi costruttivi di 
edilizia residenziale pubblica; 

•••• l’Istituto propone al Comune di procedere a breve agli interventi di manutenzione degli alloggi 
di proprietà dell’IACP nel territorio del Comune di Monopoli; 

Visti 
•••• la nota prot. n. 2373 del 27/01/2011 a firma del Direttore generale dell’Istituto con la quale 

veniva avanzata al Comune proposta di bonario componimento di ogni pendenza afferente 
all’ICI per il periodo 1993 – 2007 alle seguenti condizioni: 

o pagamento della sola sorte capitale per ogni annualità del periodo considerato;  
o per le imposte iscritte a ruolo, pagamento anche dei compensi e delle spese spettanti 

al concessionario e presentazione della richiesta di sospensione della riscossione 
coattiva; 

o impegno del Comune a non emettere ulteriori avvisi di accertamento per il periodo 
considerato; 

o abbandono di tutte le liti pendenti in ogni stato e grado del giudizio, con 
compensazione delle spese; 

• il prospetto contabile elaborato dall’Ufficio Tributi del Comune di Monopoli, allegato al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale sotto la lett. A), contenente il 
prospetto riepilogativo della situazione debitoria aggiornata dell’Istituto riveniente da avvisi di 
accertamento e delle relative proposte transattive avanzate dal Comune, di seguito esplicitate: 

o rinuncia agli interessi e al rimborso spese per ogni annualità del periodo 
considerato dedotti nei vari avvisi di accertamento;  

o rinuncia agli ulteriori interessi per ogni annualità del periodo considerato, calcolati 
dalla data di definitività degli avvisi alla data della riscossione e quantificati - alla 
data del 30 aprile 2011 - in € 74.857,93; 

o rinuncia agli importi complessivi dedotti negli avvisi di accertamento relativi agli 
anni 2001 e 2002; 

o per le imposte iscritte a ruolo, pagamento anche dei compensi e delle spese spettanti 
al concessionario e presentazione della richiesta di sospensione della riscossione 
coattiva; 

o rinuncia del Comune alle sanzioni e agli interessi per le annualità relative agli anni 
dal 2006 al 2007; 

o abbandono di tutte le liti pendenti in ogni stato e grado del giudizio, con 
compensazione delle spese; 

 
Ritenuto 
• che la proposta elaborata dal Comune contenuta nel prospetto contabile allegato al presente 

atto sotto la lett. A), sia conveniente sia per il Comune sia per l’Istituto in quanto: 

o l’esito dei due ricorsi in Cassazione è alquanto incerto, considerate le diverse 
contrastanti decisioni dei giudici di primo e di secondo grado; 

o con la transazione, è possibile riscuotere i crediti nei confronti dell’Istituto nel breve 
termine e senza ulteriori spese, migliorando pertanto nell’immediato la situazione di 
cassa;   



ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BARI                                            Pag.5 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

N.126 DEL 22 OTTOBRE 2011 
 

o vengono soddisfatte le richieste inevase della collettività in materia di edilizia 
residenziale pubblica; 

o viene eliminata l’alea del contenzioso;  
  

• che la suddetta proposta avanzata dal Comune volta al bonario componimento della lite 
pendente in ordine all’ICI dal 1993 al 2007 sia satisfattiva per entrambe le parti; 

 
Tanto premesso e ritenuto, intendendo con il presente atto comporre bonariamente la controversia 
insorta tra il Comune e l’Istituto e a tacitazione di ogni pretesa, diritto, ragione od azione, relativi 
e/o connessi all’ICI per le annualità dal 1993 al 2007, 
 

si conviene e stipula quanto segue 
 

1) La premessa è parte integrante del presente atto. 

2) Il Comune rinuncia: 

o agli interessi e al rimborso spese per ogni annualità del periodo considerato dedotti 
nei vari avvisi di accertamento;  

o agli ulteriori interessi per ogni annualità del periodo considerato, calcolati dalla 
data di definitività degli avvisi alla data della riscossione e quantificati - alla data 
del 30 aprile 2011 - in € 74.857,93; 

o agli importi complessivi dedotti negli avvisi di accertamento relativi agli anni 2001 e 
2002; 

o alle sanzioni e agli interessi per le annualità relative agli anni dal 2006 al 2007. 
3) Il Comune si obbliga: 

o a presentare al concessionario la richiesta di sospensione della riscossione coattiva 
per le annualità ICI dal 1993 al 1998; 

o a procedere, previa quantificazione del fabbisogno di edilizia sociale, alla 
individuazione e al reperimento di aree idonee da mettere a disposizione per la 
realizzazione di nuovi interventi di edilizia sociale, entro tre anni dalla stipula della 
presente convenzione. 

4) L’Istituto si obbliga: 

o a corrispondere al Comune la complessiva somma residua di € 592.665,69  (in 
lettere euro cinquecentonovantaduemilaseicentosessantacinque/69), come da 
prospetto di calcolo allegato al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale sotto la lett. A), a titolo di all’ICI per le annualità dal 1993 al 2005, con 
le seguenti modalità: il 50 % entro il 31.01.2012 e il restante 50 % in 24 rate mensili 
a decorrere dal mese di febbraio 2012, secondo quanto disposto dal Regolamento 
generale delle entrate del Comune di Monopoli; 

o a corrispondere al Comune, entro il 31.01.2012, la somma spettante al 
concessionario per le imposte iscritte a ruolo a titolo di compensi e spese, da 
comunicarsi successivamente previa quantificazione da parte dello stesso; 

o a corrispondere al Comune, entro il 31.01.2012, la somma dovuta a titolo di ICI 
relativa alle annualità 2006 e 2007 quantificata in € 70.076,15 (in lettere 
settantamilasettantasei/15);   
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o all’avvio, entro cinque anni dalla stipula della presente convenzione, dei lavori di 
costruzione degli alloggi di edilizia sovvenzionata indicati dal Comune nel proprio 
programma di fabbisogno abitativo, utilizzando a tal fine tutte le risorse finanziarie 
disponibili in materia e coinvolgendo eventualmente soggetti privati per interventi di 
project financing; 

o alla alienazione, entro cinque anni dalla stipula della presente convenzione, agli 
istanti aventi diritto di almeno 20 alloggi di edilizia residenziale pubblica esistenti 
nel territorio del Comune ai sensi della L.560/93, i cui proventi verranno reinvestiti 
in nuovi alloggi; 

o alla realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su tutti gli 
immobili di edilizia residenziale pubblica esistenti nel territorio del Comune di 
proprietà dell’Istituto, come da programma pluriennale allegato alla presente 
convenzione sotto la lettera B). 

5) Le parti si obbligano: 

o ad abbandonare tutte le liti pendenti in ogni stato e grado del giudizio, con 
compensazione delle spese; 

o a dar corso ad un tavolo di concertazione, per l’attuazione del programma di attività 
delineato nel presente protocollo con il coinvolgimento degli abitanti, dei sindacati e 
delle associazioni degli inquilini. 

6) Per tutto quanto non previsto si fa espresso richiamo alle norme di legge vigenti in materia. 

 
Monopoli lì,                     
  
Per il Comune 
_____________________________ 
 
Per l’Istituto 
_____________________________ 
Con nota avente prot. n. 33831 del 18.10.2011, l’Ufficio Avvocatura ha espresso parere favorevole 
all’epigrafato Protocollo d’intesa nei termini di seguito esplicitati.  
 
“Con la presente si esprime parere favorevole al protocollo d’intesa epigrafato per le ragioni di 
seguito esplicate. 
Non può sussistere dubbio alcuno circa la positività per l’Istituto della stipula del precitato 
protocollo d’intesa, in quanto il Comune di  Monopoli, in sede di disciplina dei rapporti attivi e 
passivi tra le Amministrazioni e di programmazione delle attività relative all’e.r.p. da attuarsi 
nell’ambito del territorio comunale, ha inteso definire bonariamente ogni pendenza afferente 
all’Imposta Comunale sugli Immobili, accogliendo la proposta dello I.a.c.p. di riconoscimento di 
un debito per tale titolo dall’esclusivo importo di € 662.741,84, a fronte di quello accertato, 
liquidato ed iscritto a ruolo, per gli anni decorrenti dal 1993 al 2007, dal un valore complessivo 
pari ad € 1.082.872,21, a cui devono sommarsi gli interessi moratori quantificati alla data del 30 
aprile 2011 in € 74.857,93. 
Ma la stipula dell’accordo negoziale de qua può essere valutata molto favorevolmente non solo 
perché il Comune di  Monopoli ha accettato il riconoscimento, da parte dell’Istituto, di circa il  
60% della complessiva debenza i.c.i., ma anche perché tale esposizione debitoria di € 1.082.872,21 
è il risultato della somma delle singole imposte, oltre accessori, afferenti a ciascuna annualità che 
erano ab origine state quantificate con l’applicazione delle maggiori agevolazioni consentite dal 



ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BARI                                            Pag.7 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

N.126 DEL 22 OTTOBRE 2011 
 
comma 2^ e 3^ dell’art. 8 del D.Lgs n. 504/92 per le abitazioni principali ed estese dal successivo 
comma 4 agli alloggi popolari. 
Infatti, il Comune di Monopoli , che, come già detto, aveva applicato al momento dell’emissione dei 
provvedimenti di imposizione fiscale tutte le agevolazioni consentite dalla legge, ha ulteriormente 
rinunciato alla totalità degli interessi, sia a quelli calcolati sulle imposte nei prodromici 
provvedimenti di accertamento e/o liquidazione che a quelli moratori maturati successivamente alle 
iscrizioni a ruolo e derivanti dalle cartelle di pagamento, ha anche escluso dalla complessiva 
quantificazione del debito gli importi afferenti agli avvisi per gli anni 2001-2002, per i quali è 
pendente, dinanzi alla Suprema Corte di Cassazione, il giudizio di impugnazione delle sentenze, 
emesse dalla Commissione Tributaria Regionale, favorevoli all’Amministrazione Comunale ed ha 
abbonato complessivamente le sanzioni e gli interessi relative alle annualità d’imposta 2006-2007 
chiedendo la corresponsione della esclusiva sorte capitale. 
E’ ben evidente, dunque, che lo I.a.c.p. ha usufruito, nella riquantificazione del debito i.c.i. da parte 
del Comune di Monopoli, di tutte le agevolazioni e detrazioni possibili.    
La scelta del riconoscimento, da parte dello I.a.c.p., dell’importo ascritto ad i.c.i. quantificato così 
come precedentemente descritto, con l’abbandono dei relativi contenziosi , trova fondamento, 
altresì, nell’attuale orientamento giurisprudenziale della Corte di Cassazione , che, a seguito 
dell’innovazione normativa introdotta con il D.L. n. 93 del 2008, convertito con modificazioni con 
L. n. 126 del 2008, che ha sancito con l’art. 1, comma 1, il principio che “ a decorrere dall’anno 
2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al D.Lgs n. 504/92, l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo” e con il comma 3 dello stesso articolo che “ 
l’esenzione si applica , altresì, nei casi previsti dall’art. 6, comma 3 bis, e dall’art. 8, comma 4 del 
D.Lgs n. 504/1992, e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 
dell’art. 6 ed i commi 2 bis e 2 ter dell’articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992”, ha statuito 
che per gli anni precedenti al 2008 non si configura per gli enti dell’edilizia popolare alcuna 
esenzione, ma soltanto la riduzione prevista dall’art. 8, comma 4, D.Lgs n. 504/92, con la quale 
viene estesa agli alloggi de quibus il trattamento agevolativo riservato all’abitazione principale dai 
commi 2 e 3 dello stesso articolo. 
Tale attuale orientamento  giurisprudenziale, suscettibile, peraltro, di variazione a mezzo di nuovi 
interventi, potrebbe accrescere l’alea di esito negativo dei giudizi instaurati dall’Istituto al fine di 
vedersi riconoscere l’esenzione i.c.i. ex art. 7 D.Lgs n. 504/92. 
Va, altresì, sottolineato che l’estinzione del precitato debito oggetto di riconoscimento da parte 
dell’Istituto non avverrà con pagamento in un’unica soluzione, bensì con la corresponsione entro il 
31.01.2012 del 50% dell’ importo dovuto per le annualità decorrenti dal 1993 al 2005 unitamente 
alla totalità della sorte capitale afferente all’i.c.i. per il 2006 ed il 2007 e la dilazione della restante 
somma  in  n. 24 rate da versarsi a decorrere da febbraio 2012. 
E’ ben evidente che tale concessione di dilazione della corresponsione, da parte del Comune di 
Monopoli , non può non trovare il favore dell’Istituto, che non solo differirà nel tempo il 
pagamento, ma non sopporterà ulteriori aggravi di spesa. 
In virtù di quanto esposto,non può più sussistere dubbio alcuno alla valutazione positiva per l’Ente 
del Protocollo d’Intesa de quo”.   
 
CONSIDERATA  la convenienza economica , determinata dal notevole risparmio per l’Ente che, a 
fronte di avvisi di accertamento e liquidazione, nonché cartelle per un valore complessivo di €  
1.157.730,14, ha riconosciuto un importo inferiore pari ad € 662.741,84, nonché l’opportunità di 
assumere il reciproco impegno  alla collaborazione nella gestione di gran parte degli adempimenti 
relativi al patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica  
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ATTESA  pertanto, la necessità di approvare, con apposito atto deliberativo, il predetto Protocollo e 
di dare piena attuazione allo stesso; 
 
VISTO  che il suindicato Protocollo d’Intesa dovrà essere approvato, dalle rispettive 
Amministrazioni, con appositi provvedimenti immediatamente esecutivi; 
 
VISTO  che sulla base delle premesse sopra evidenziate, la Direzione Generale propone il seguente 
deliberato:  
1. di approvare il Protocollo d’Intesa da stipularsi tra lo I.a.c.p. della Provincia di Bari con il 

Comune di  Monopoli  di cui in premessa; 
2. di dare disposizione ai competenti Uffici dell’Ente di dare piena attuazione al presente 

Protocollo adottando tutti i provvedimenti determinativi propedeutici a tale fase; 
3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, giusta quanto stabilito dal 

punto d del Protocollo di cui in premessa. 
 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ TECNICA 
IL DIRETTORE GENERALE  

(Avv. Sabino LUPELLI) 
 
 

ATTESTAZIONE DI LEGITTIMITA’  
IL DIRETTORE GENERALE 

(Avv. Sabino LUPELLI) 
 
VISTA  la proposta di deliberato sopra riportata, munita dei visti di regolarità tecnica e di 
legittimità; 
 
RITENUTA  condivisibile la proposta degli Uffici di immediata esecutività; 
 

VISTO  l’art.31 della Legge Regionale n.28 del 22/12/2000; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Protocollo d’Intesa da stipularsi tra lo I.a.c.p. della Provincia di Bari con il 
Comune di Monopoli di cui in premessa; 

2. di dare disposizione ai competenti Uffici dell’Ente di dare piena attuazione al presente 
Protocollo adottando tutti i provvedimenti determinativi propedeutici a tale fase; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, giusta quanto stabilito dal 
punto d del Protocollo di cui in premessa. 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(Avv. Sabino LUPELLI) (Dott. Raffaele RUBERTO) 

 


